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Il quartiere abitato 

Accanto ai templi si trovano alcuni nuclei di abitati, interpretabili come degli agglomerati 

di capanne1 a carattere temporaneo in stretta correlazione con lo svolgimento delle feste 

comunitarie. L’insula 1 (diametro 19,40 m.), edificata su un terreno granitico piuttosto 

scosceso e circoscritta da un muro esterno, è composta da 12 vani con ingressi originaria-

mente aperti su un cortile centrale circolare (diametro 7,30 m.) coperto da un battuto pa-

vimentale in argilla atto a livellare l’irregolarità del piano roccioso, con evidenti tracce di 

focolari (fig. 1).  

 
Fig. 1 - Insula 1 (foto di Unicity S.p.A.). 

Nel corso del suo utilizzo è stata sottoposta a continui adattamenti e modifiche ancora 

oggi visibili nella tessitura muraria dei vari ambienti (figg. 2, 3).  

 

                                                           
1 In ambito isolano il modello abitativo trova precise corrispondenze nei coevi siti nuragici di Serra Orrios di 
Dorgali, Os Murales di Urzulei, Sa Sedda ’e Sos Carros di Oliena, Santa Vittoria di Serri, Sant’Efis di Orune, 
Romanzesu di Bitti, ma anche a Sant’Imbenia di Alghero e Su Nuraxi di Barumini. 
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Fig. 2 - Insula 1 (foto di Unicity S.p.A.). 

I muri, nonostante l’ingente deposito di crollo, conservano ancora alzati che raggiungono 

anche i 2 metri di altezza; lo scarso aggetto è da correlare all’utilizzo di tetti a uno o due 

spioventi, come testimoniato dai resti carboniosi di un trave sistemato longitudinalmente 

scoperti all’interno del vano n. 8. Nicchie costruite all’interno delle capanne, o aperte in 

alto nello spessore dei muri che si affacciavano sul cortile posto al centro dell’insula, con-

tenevano ancora olle, ciotole e vasi bollilatte con grandi anse con le decorazioni geome-

triche della prima Età del Ferro. 
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Fig. 3 - Tessitura muraria degli ambienti dell’insula 1 (foto di Unicity S.p.A.). 

Sistemi di isolamento termico dei muri realizzati con intonaco d’argilla con tracce di co-

lore grigio-azzurro sono ancora oggi visibili negli ambienti nn. 3 e 7. Dalla struttura 3 pro-

vengono pithoi2, frammenti di spade in bronzo, di bottoni, lamine bronzee, manici di si-

tule e di bacini, parti di bronzetti figurati, panelle e lingotti oxhide di rame, pezzi di 

bronzo ammassati per essere fusi. Bacili in trachite erano collocati nei vani nn. 6 e 8 e 9 

(fig. 4).  

                                                           
2 I pithoi sono recipienti fittili di forma ovoide o troncoconica, con bocca larga, usati solitamente per l’immagaz-
zinamento di derrate alimentari (olio, vino ad esempio).  
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Fig. 4 - Bacino di trachite dal vano 6 dell’insula 1 (foto di Unicity S.p.A.). 

Lo strato carbonioso evidenziato sopra il battuto pavimentale del vano n. 8 conteneva 

olle, un manico di crogiolo e soprattutto vasi a bollilatte con grandi anse, brocche piri-

formi e askoidi con motivi decorativi geometrici.  

Un secondo agglomerato di capanne, l’insula 2, ubicato in una zona in forte pendenza tra 

il tempio a megaron 1 e 3, è stato finora solo in parte sottoposto ad indagine archeolo-

gica.  

Al suo interno sono stati individuati 10 vani disposti attorno ad un temenos sub-ellittico 

(figg. 5,6).  
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Fig. 5 - Ripresa aerea dell’insula 2 (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 6 - Vano 2 dell’insula 2 (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Purtroppo l’ingente crollo che ne oblitera parte della sua superficie non rende agevole 

una migliore lettura planimetrica del complesso che sembrerebbe comunque apparte-

nere ad una più antica fase costruttiva.  
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